
LI festival -OU! # schermi 
di Todi toma in scena Pupella Maggio. La grande di Venezia arrivano i nostri anni di piombo 
attrice napoletana ha presentato con «Gli invisibili», nuovo film 
un recital ricco di memoria personale e teatrale di Squitìeri dal romanzo di Nanni Balestrini 
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Nel laboratorio dell'89 
Vovelle, Zangheri, Diaz: 
stonici a confronto 
sulla Rivoluzione francese 
E nessuno è «pentito» 

PAIA* NOSTBA «IEPAZIONE 
•OSANNA C M t S A T I 

m Chi il aspettava un ab 
braccio plateale in il berretto 
Irtglo « I* bandiera ma* sarà 
rimano deluso Gli storici ita 
llanl e stranieri invitali alla le 
sta nazionale dell Unità per 
parlare della Rivoluzione Iran 
cest e dell'Europa non hanno 
imboccato una strada tacile 
Hanno preferito II cammino 
più serio e realistico della ri­
flessione e dell* ricerca pur 
non rinunciando a proporre 
una valutazione anche politi­
ca dilli Rivoluzione in termini 
contemporanei Ma niente uti­
lizzazioni Ideologiche, o di 
Imbalsamare la Grande Rivo­
luzione con» qualcosa di sa­
cro e di retorico o, peggio, di 
defedarla , „«, spicciolo, 
per la polemica contingente 

Il «Mi l la che ha animalo 
la seraU-neHa sala principale 
AH convegni è dato rimo di 
•PUMI e attraverso gli inter­
venti si * Intrecciato carne un 
Ilio rosso un Interrogativo eh* 
Il conduttori di turno, lo stori­
co franco Andreuccl ha reso 
•epitelio fin dall'esordio: co-
mepu» la sinistra rendere me 
no esile hi risposta i quelle 
torte che oul stanno métten­
do eoMo processo non solo la 
i ^ w n e lrtn««« B» tutti l, 
lenomenl rivoluzionari? Il d* 
•tino delle rivoluzioni, quella 
cinese, per lare un esemplo, o 
quella stessa dell'ottobre rus­
so, non sembrano volgere in 

«IR* Jtvo, mentre profilerà™ 
mure conservatrici che ri-WWtl „ 

valutano II asciamo? 
OH Interlocutori sul palco 

non hanno avuto esitazioni 
nel respingere queste tenden­
te, e iplimostrt le IUM» serie 
di ttellnUoniche deltaiTtlvolu-
«tone francese sono Male date 
nel corso della serata. r>r Mi­
chel Vovelle, dlrellore delll-
§ i di storia della Rivolu; 

Francese a Parigi, eu« * 
lwlmoesperimento.su 
reale, delirpoulbllii» di 
lare II mondo, ha lancia­

lo messaMl anticipatori e de. 
terminato una dinamica che 
ancora non ha esaurito tutu i 
tua effetti l^mtanlaoggl, 

che, piaccia o no, è un evento 
ricorrente nell* storia, in varie 
parli del mondo 

Furio Diaz storico * Pisa, 
rie sottolinea il carattere uni 
versale prima ancora che eu 
ropeo Diaz si basa sull'aller. 
inazione dell* sovranità come 
espressione della volontà po­
polare e mette In guardia 
contro gli atteggiamenti di ri­
pulsa del suo periodo più tra-
Sico e sanguinoso, ma anche 

i un certo modo eroico e de­
terminante per le sorti della 
rivoluzione stesa», Il .terrore. 

Laicismo e pluralismo con­
tro I Integralismo e I .inlolle-
ranza, sono I valori che stan­
no secondo Stuart Wooll, 
dell'Università europe* di FI-
reme, al fondo dell* triade 
canonica «libertà uguaglian­
za fratellanza, e eh* anche 
oggi poMOno essere giocati 
contro l'attuale .riflusso. Le 
rivoluzioni, ha continuato con 
pragmatica disillusione Stuart 
Wooll introducendo un tema 
di riflessione contemporanea, 
hanno sempre suscitato onda­
te di speranza, di lede nel fu­
turo, ma sono state seguite, 
inevitabilmente! dilla delusio­
ne, dal .riflusso., appunto, 
Inevitabile II riferimento attua. 
le al '68 

I disinganni, gli ha replicato 
con pacata decisione Renato 
Zangheri, con una espressio­
ne riferita sia alla storia che 
alla attualità, non riusciranno 
a disperderei valori dell» Ri 
voluilone 

Solo slona e analisi storie* 
nei dibattito della lesta? Non 
del tutto Franco Andreuccl 
ha pilotato I* conclusione 
dell Incontro tu altri Interro­gativi che cosa significa — 
re rivolzionarl oggi? Risponde 
M|cr»IYWIIe"pupquel-
UUlallU in cui ti vuole inqua­
drare ogni esperienza rive*). 
stonarla, come destinata a 
una degenerazione totalitaria, 
e lormulare questa opzione In 
termini di respwitablliti 

E possibile poi, ha'chiesto 
Andreuccl a Zangheri. stabili. 
re un ptó stretto collegamenlo 
tra quatti riflessione sulla Ri­
voluzione francese e II nuovo 
corso del Pel? Misurata la ri 
sposta .11 tentativo di stabilire 

itone francese ha un significa-

fefc 
salo che I* storuTtoste un se-

. . - . „ della storia stessa la 
roftuh « ojru lejim* Orasi 

l'insurrezione dei 10 agosto Ut un disegno di Gerard conurvato i l Louvre 

Anche di fi è passata la ctaaacaaa 
«I prìncipi dell'89. solidarietà e individualità». Alla 
Festa di Firenze, che ha nel bicentenario della 
Rivoluzione francese uno dei suoi fili conduttori, 
Gilles Martlnet, Claudia Mancina, Bruno Trentin e 
Fabio Mussi hanno cercato di cogliere i nessi tra le 
radici della democrazia dell'epoca moderna e le 
difficoltà e le contraddizioni che segnano i nostri 
anni 

POI NOSTRO INVIATO 
*" FABIO HtWINKL 

• > FIRENZE Una nuova 
utopia democratica È la pa­
rola d ordine lanciata da Gil­
les Martine!, figura «lorica 
della sinistra di Francia, al di­
battito su «solidarietà e indi­
vidualità. * duecent anni dal­
la Rivoluzione dell 89 «In 
quest Europa destinata a di­
venire sempre più una patria 
comune - sottolinea I ex am­
basciatore francese in Italia 
- vogliamo portare più avan 
ti I idea di democrazia nata 
allora. U sinistra ha bisogno 
di uri sistema di valori per 
superare la sua crisi occorre 
partire da un inalisi delle so­
cietà occidentali e di quelle 
dell Est europeo segnale le 
une e le altre da fenomeni di 
sfruttamento dei lavoratori. 
Martine!, delineate le radici 

storiche dell'individualismo 
e della solidarietà rileva le 
tendenze contraddittorie dei 
movimenti del 68 comuni­
tari nelle forme e individuali­
stici nella sostanza, come 
ben testimonia, id esempio, 
il fenomeno del femmìni 
smp 

E su questo terreno 
dell «individualismo comuni 
tarlo, che, nella discussione 
a Firenze si è mossa la rico­
gnizione .provocatoria, di 
Claudia Mancina studiosa di 
filosofia vicedirettore del 
«Gramsci» La sua è una de 
mistificazione del «valore», 
ambiguo e polivalente, di so 
lidarietà e di recupero dei 
contenuti progressivi dilibe 
razione, dell individualismo, 
elemento portante della cul­

tura europea .La solidarietà 
rivendicati dal movimento 
operaio - osserva - non è 
quella promossa dai cattoli 
ci, anche se vi sono state 
evoluzioni e punti d incon­
tro E in certe denunce del 
I individualismo, del tipo di 
quelle formulate da Comu­
nione e liberazione ritrovo 
punte moralistiche che non 
condivido Con I individuali­
smo si sono affermate la li 
berla di coscienza, la ricerca 
scientifica, la laicità dello 
Stato Oggi |a denuncia deve 
muovere contro la concen­
trazione del potere la cadu­
ta della partecipazione e del 
confrollo democratico, su 
cui si fonda la leadership 
neoconservatrice» Claudia 
Mancina segnala i rischi di 
una solidarietà perversa per­
che imposta alle coscienze 
e fa | esempio dell aborto 
La donna che decide di in-
terrompere la gravidanza 
viene tacciata di Individuali­
smo esasperato: un accusa 
mossa da chi vuole coartare 
una fondamentale libertà 
della persona Lasolldanetà, 
dunque vale per la Mancina 
solo in termini di giustizia, di 
vincolo morale della cittadi­

nanza 
L'intervento di Pruno 

Trentin rilancia invece la va­
lidità della «solidarietà fra­
ternità» sulla via di una rlpre 
sa dell egemonia della sini­
stra, La frantumazione (jet di­
ritti, la logica della sopraffa­
zione corporativa, il ritorno 
delle vecchie separatezze 
fanno si che i cittadini siano 
sempre meno eguali e si sen 
tano sempre meno solidali 
•Sino a quando non riuscirà 
a proporre nuovi valori alla 
solidarietà - insiste II segre­
tario della Cgil - l a sinistra è 
destinata a perdere la sua 
battaglia contro le forme di 
dominio corporativo Nuovi 
soggetti, culture, bisogni de­
vono costituire la linfa per un 
processo di trasformazione» 
E Trentin ricorda la vitalità 
dei valori cella Rivoluzione 
francese I uomo come fine 
in se la liberta dell intrapre­
sa e quella del lavoro Ele­
menti fonoanti degli Stati 
moderni, arricchiti da suc­
cessive conquiste, ma anco­
ra punti di riferimento assai 
alti 

E tempo di ritrovare il co­
raggio di utilizzare il termine 

di rivoluzione senza pentiti­
smi, senza il timore di essere 
classificati come «sorpassa 
li» «No - dice Fabio Mussi 
della segreteria del Pei - le 
rivoluzioni ci sono state, 
hanno spinto in avanti I uma­
nità, anche con errori e tra 
gedie Ora dobbiamo ricer­
care, muoverci su nuove 
strade Ma non si può ' ta­
gliare ' Marx, non si devono 
cancellare la stona e le fonti 
della nostra presenza» Mus 
si ncorda l «individuali. 
smo di massa», la molteplici 
la delle diversità cui Marx ha 
fatto nferimento Serve oggi 
un idea rinnovata di sociali­
smo «gremita» di libertà, di 
democrazia «Evitiamo però 
- mette in guardia il dirigen­
te comunista - una scissione 
tra un cielo di nfenmenti e 
una politica quotidiana di 
adattamenti a basso livello 
La palla sta tornando nel no­
stro campo Dobbiamo esse­
re consapevoli delle respon­
sabilità di questa epoca nei 
confronti delle generazioni 
future Risorse, ^produzio­
ne, ambiente dobbiamo sa 
per operare e scegliere mo 
strando simpatia per quelli 
che verranno» 

Cincinnati: 
Elvis 
24 ore 
al giorno 

•Ecco a voi I unica stazione radio di tutto l'universo che 
trasmette solo The King • è Iniziala cosi, un mese la. la 
fortuna di una piccola radio locale di Cincinnati nell'Ohio, 
la «Vera, che trasmette in modulazione di frequenti 1500 
watt E stato un successo Inaspettato, clamoroso. I lana di 
Ehrls Presley hanno Incominciato a telefonare all'eminente 
persino dalla California ec*ctiihachiestodlpolersegul. 
re I programmi «via telefono» Ventiquattr ore su 24, gfo»-
no e notte, va in onda solo II re del rock. «Abbiamo scoper­
to un seilore di mercato inesplorato» dice II direttore John 
Stolz Gli introiti della pubblicità per t i piccoli radio anno 
rapidamente aumentati del 700 per 100 la Rea SU dotan­
do I eminente di tutte le incisioni di Presley e «Il canale d) 
Elvis» è diventato un «caso» In tutti gli Usa 

Due milioni e 200mll* per­
sone sono andate ad amrhl-

i i Bron 
Un esercito 
di ammiratori 
peri Bronzi 
diRiace 

rare i Bronzi di Rtace da 
quando tono stati esposti 
per la prima volti dopo g 
restauro, nel 1980, a Firen­
ze In due inni le statue 
emerse dal mare, di culi 

giornali non si stancavano di parlare, avevano avuta otre» 
un milione di «ammiratori., poi, tornati in Calabria dove i 
mare II aveva restituiti, ed esponi nel museo di Reggio 
Calabria, sembrava che la foro fortuna fotte destinila a 
finire Invece dal 1983 ad oggi la gente ha continuato a 
cercarti Coltro ISomila visitatori all'anno), e il museo ar-
cheologlco di Reggio Calabria è entrato di diritto nel gran­
di Itinerari culturali dell'Italia meridionale, anche par le 
collezioni che offrono un panorami unico della culturi * 
dell'ano della Magna Grecia 

È morto 
fakffinger 
(l'attore 
CerdFroebe) 

Gerd Froebe, l'attore W h . 
sco che raggiunte notorietà 
mondiale nel ruolo di «Qo». 
dfinger» nel film omonimo 
di .007., e che abbiamo 
potuto rivedere poche ami 
Ulntvm(^*àmer»rt«itl-

—i—'—i 1- te m«x*Wnw i»tal«« (tem­
pre nel ruolo del cattivo} è morto I altro giorno in una 
clinica di Monaco, per un attacco cardiaco, poche Me 
dopo aver partecipilo ad uni serata di beneficenza. Ave» 
75 anni Era nato a Planiti, In Sassonia, e per oltre meno 
secolo in teatro e poi al cinema ha Inlerprelalo i ruoli del 
•burbero dal cuore d oro» m* soprattutto del cattivo {favo­
rito anche dal rode aspetto) vestendo spesso I panni de* 
I ufficiale nazista in epici film di guerra. U t u maggiori 

A Paria) Dopo H grande tuw*»» di 
l i « 1 . ! E L * > WemWey I «antimi *rw* 
U COnCertO che pwtodrMno *H* tour-
M r i t nee organiate!* da Aitine. 
" " ? _ sty Intematlornl tono Ulti 

i H " . ' " H U U , ra rK)h* lm^wme«S. -
gio al gruppo in eia ricorda che «nuli* può esser* data air ̂  
scontalo nella lotta per la libertà, I uguaglianza e la fratti. 
nità» Springsteen,Sting,Champaneie altre star terranno 
due concerti a Parigi quindi raggiungeranno Budapest. In 
Italia. | Torino, arriveranno 18 settembre per l'occaaloiui 
le 60 radio del circuito Sper hanno annuncialo 4 special ih 
diretta di «Music for Freedom» (ogni giorno alle 16, dal 7 
al 10 settembre) 

Villa augustea 
a.Fréjus: 
«E unica 
in Francia» 

Ad una profondità di Ire 
metri e meato, nel centro 
storico di Frelua, nella piaz­
za dove sorgono la catte­
drale medievale ed II ptlaz-
zo del Vescovi, è stata ri­
portata alla luce una vWa 
del primo secolo, dell età 

di Augusto, ricca di pitture e con pavimenti presaoch* 
intatti Alex Barbet, direttrice del Centro studi dipinti mura-

' "Ina scojtertl ai rmxttlei delti li romani, ha l 
villa dei Misteri di Pompei, e ha definito la scoperta «Unici 
in Francia, anche per ri rinvenimento di una abitazione 
completa» 

«Scrivere 
il cinema»: 
un (estivai 
per esordienti 

no di cinema Due le sezioni una perì w_ _. 
nelle sale e una per opere inedite prodotte neH'uramo 
anno Grande spezio per gh Incontri con sceneggiatóri e 
registi sono previsti gii Interventi di Bondarciuk, Panlilov, 
Attenborough, Katz e Pepine 

Si svolgerà* Mirabella Ecla-
l», nell'Ionia, dal 10 al IJ 
settembre la quarta edizio­
ne di «Scrivere II «Riero*», 
manifestazione per teeneg-
giatori esordienti guardata 
con molta attenzione da 
tutti quelli che si Interessa-

'ìnimilioWriburit 

SILVIA OARAMIOI I 

La atta della materia è capitale della scultura 
A Matera, tra i Sassi, 
dopo le grandi «monografiche» 
è nata quest'anno una Biennale: 
Lorenzetti, Nagàsawae 
U ritorno di Marino di Teana 

ELA CAROLI 

I scultura di Giuseppe Uncini 

H> MATURA II dolce domi 
ma della materia e slato deli 
nlto il lavoro dello scultore 
Esso studia i rapporti tra le 
forme e lo spazio unisce con 
cretezza e ascetismo portala 
visione nel campo delle tre di 
rnensloni facendola diventare 
«sovranamente Inattuale per 
parafrasare II titolo felice dato 
a una mostra di qualche anno 
fa Matera la città dei «Sassi. 
nell'ambizione a diventare un 
punto di riferimento fisso per 
i arte contemporanea h« 
inaugurato quest anno la 

Biennale di scultura appunta 
mento periodico che si alter 
nera alle già collaudate mo 
stre monografiche dei più im 
portanti scultori del nostro 
tempo, che a partire da quella 
di Consagra già da qualche 
anno danno un senso e un va 
lore in più a questi luoghi nel 
sottolinearne la naturale voca 
zlone museale 

Matera è già una città scul 
tura II tulo pliocenico e le ar 
gille quaternarie lurono senza 
eccessiva latica scavati nei se 
coli e abitazioni percorsi e 

templi ipogei lurono ncavatì 
sul fianchi della maestosa gra 
vina Adesso due tra le più 
belle delle chiese rupestri del 
materano la Madonna delle 
Virtù e S Nicola dei Greci di 
ventano in estate spazi esposi 
tivi Incredibilmente suggestivi 
che accolgono con singolare 
contrasto sculture moderne 
Questa prima Biennale aperta 
lino al 30 settembre riunisce 
un prestigioso parterre di 
scultori Giovanni Anselmo 
Marino di Teana Paolo Icaro 
Pit Kroke Carlo Lorenzetti 
Eliseo Mattlacci Idetoshi Na 
gasawa Giuseppe Spagnulo 
Antonio Trotta Giuseppe Un 
cinl Gilberto Zono Curata da 
Giuseppe Appella Pier Glo 
vanni Castagnoli e Fabrizio 
D Amico la mostra è promos 
sa dall attivissimo circolo cu) 
turale >La Scaletta, in colla 
borazione con Sovnntenden 
za al Beni artistici e storici del 
la Basilicata Provincia Co 
mune Regione ed Ente prò 

vinciale del turismo L allestì. 
mento è deli architetto Alber 
to Zanmatti e il bel catalogo 
che accompagna I esposizio 
ne è edito dalla «Cometa» di 
Roma 

La novità più interessante è 
il ntomo alla sua terra di Man 
no di Teana riscoperto in un 
certo senso per I occasione è 
il più anziano tra gli artisti pre 
senti appaitenenti a quella 
che suole chiamarsi genera 
zlone di mezzo e che nei con 
tradditton percorsi dell arte 
attuale i curatori vogliono in 
lenii al npnstino dei valon più 
essenziali i\alon della tórma 
Marino di Teana coi suoi la 
glienti piani geometrici .issimi 
la la scultura ad un architettu 
ra minimo/ teorizzando uno 
spazio in eterna evoluzione 
I acciaio e il lerro sono leviga 
li spogliati di materici» e pò 
su rigorosamente nellequiti 
brio di torme complesse prò 
spellicile rrovimentate e in 
tellettualistiche Anselmo 

I «eccentrico» I anliscultore 
del gruppo porta avanti la sua 
ncerca sulle qualità della scul 
tura piultosto che sulla scultu 
ra stessa i concetti di massa 
peso gravità equilibrio movi 
mento direzione pensiero 
più che operatività, che gioca 
sul Irammenli sulla parzialità 
quasi si rifiutasse di affrontare 
il problema della scultura ver* 
e propria della .rivelazione 
plastica. Pietre aghi panni 
morti e tele bianche da pittore 
sono gli elementi di quel con* 
tmuo Interrogarsi e cosi pure 
Icaro altro non scultore che 
lavora il gesso in pratica ac­
qua e polvere materia senza 
peso né colore ne struttura 
ma che prometeicamentevie 
ne modellata e solidificata 
dall aria Ali opposto sta il 
«costruttivo. Pit Kroke con le 
sue forme gfganteggiantl so 
miglioriti a dolmen di lerro 
pregne di sacralità A lui si 
può accostare Lorenzetti con 
le sue strutture sobrie lerati 

che in ferro e alluminio ma 
morbide e avvolgenti Nagasa 
wa è lo scultore più .simboli 
co. nella sua spiritualità 
orientale si ambienta In questi 
luoghi densi di memona assai 
più empaticamente degli altri 
Uncini chiama i suoi ultimi la 
vori semplicemente «spazi di 
ferro» geometrie originarie 
con accenni di turbamenti e 
moli che contrastano con 
I immobilità austera delle 
strutture e che vengono am­
plificati dai reticolati fittissimi 
e vibranti Zono fende gli am 
blenti millenan quasi sconsa­
crandoli con linee di forza e 
tensioni aeree ali inquieta ri 
cerca di purezza bilancieri 
giavellotti, fili stelle che si 
sorreggono quasi per sfida 

[trasentano non se stesse ma 
e tralettone che esse indica­

no le energie compresse e in-
quiete che I artista va espri­
mendo nel suo percorso leb 
bnle Mattlacci il più ramanti 
co e «avventuroso» ha altra 

versato il concettuale per tor­
nare nel grembo del mW, del. 
le memorie collettive e dalli 
sensualità pnmordiale, (e tue, 
opere hanno un sapore alene. 
mico non senza quella froditi 
che alleggerisce Sptgriuto e 
Trotta afiondano nella lem 1* 
propri! creatività, operando 
audacie formali con la materia 
più antica e col metallo Ma 
nel complesso, l'elevazione 
dalla sordità materica « dilla 
finzione non * altissimi, In 
questa epifania mancata Nel. 
I indimenticabile retrospettiva 
dell anno scorso dedicata al 
grande Fausto Melotti, la forte 
presenza delle sculture imi». 
deva musicalmente gli spati di 
queste cripte basillane dialo. 
gando con gh affreschi, dan­
do vita alle rocce, alle grotte, 
alle muffe e ali aria, coloran­
dola di emozioni 11 rito mira-
coloso dell arte che sfida il 
tempo si era compiuto Sta­
volta propno no E ce ne di» 
spiace 
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